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Tavolo di coordinamento

 Regionale Saharawi

Oggetto: La Toscana per Auserd. 

               Relazione attività 2007

Le attività di cooperazione sostenute dal tavolo di Coordinamento regionale  anche per il 2007 a favore della popolazione Saharawi, che risiede nei campi profughi presso Tindouf in Algeria, si sono articolate in tre settori prioritari

( sanitario, istruzione e alimentazione) anche se non si possono tralasciare i tanti piccoli progetti sostenuti dalle Associazioni e dagli Enti toscani di cui però qui ne ricorderò solo alcuni.

Il settore sanitario è quello in cui confluiscono la maggior parte delle risorse del PIR regionale destinate alla costruzione dei dispensari con sale parto come richiesto dal Ministro della Sanità saharawi. 

In questo anno è stata completata la costruzione del dispensario di Mijek e sono state avviate già le costruzioni dei dispensari di Zug e Birganduz. Con i soldi della prima annualità del PIR è stato possibile pagare il primo dispensario e una buona parte del secondo perché il costo di ricostruzione è stato leggermente più elevato del previsto e buona parte dei soldi assegnati sono stati utilizzati a favore dei bambini celiaci per l’acquisto di farina  senza glutine.

Fortunatamente abbiamo trovato un partner importante nell’Associazione Gaibila di Piombino che ci permetterà di arredare e acquistare attrezzature sanitarie per tutti i dispensari sostenendo anche in parte il contributo finanziario previsto per il personale che lavora nelle strutture. (allego per completezza d’informazione la relazione del medico Massimo Arena incaricato dalla ASL10 di seguire il progetto in particolare per la formazione del personale; allego inoltre la bozza non firmata della scrittura privata con l’Associazione Gaibila per l’impegno di cui sopra).

Nel 2007 abbiamo anche terminato la ricostruzione della vecchia struttura organizzativa della Provincia e inaugurato nel marzo, in occasione del volo charter della Toscana, la nuova struttura amministrativa (vedi cdrom allegato).

Per tutto quanto sopra vi allego un primo rendiconto delle spese sostenute (formato casalingo) perché tutta la documentazione ufficiale sarà prodotta dal Centro Nord-Sud titolare del PIR.

Il secondo settore  di attività ha riguardato il sostegno alimentare per i bambini celiaci coperto in parte dal PIR e in altra parte dall’Associazione Italiana Celiachia (AIC) e dai numerosi affidi a distanza dei bambini.

Per inviare aiuti alimentari a tutta la popolazione abbiamo attivato il secondo “cargo di solidarietà” messo a disposizione della Presidenza del Consiglio che ha autorizzato un volo militare della 46° Brigata di Pisa il 14 febbraio scorso con il quale abbiamo inviato lenticchie e zucchero come richiesto dalla Mezza Luna Rossa saharawi. 

Infine la tradizionale carovana di solidariètà realizzata nel mese di maggio 2007.

Ricordo come impegno sostenuto dal Tavolo la realizzazione della I° Conferenza di Cooperazione a favore del popolo saharawi tenutasi a Pisa nel mese di maggio con un impegno diretto della Regione sia in termini economici che politici.

Altre attività in atto in questo periodo  sostenute dal volontariato toscano riguardano un progetto di formazione  per le donne della wilaia di Dajla alla lavorazione dei tappeti il cui titolo è Tessere la Libertà. In questo progetto sono coinvolti alcuni Comuni e Associazioni dell’area aretina e l’ANPAS regionale. Inoltre la Cooperazione Decentrata della Val di Cecina partecipa ad un progetto di stampa del libri e il Comitato per il gemellaggio di Rosignano sostiene la costruzione e il funzionamento del centro per la gioventù a Rabouni.

Tralascio tutta la parte che riguarda l’accoglienza di circa 250 bambini in Toscana sostenuta quasi esclusivamente dagli Enti Locali, ma coordinata dal Tavolo Regionale anche nei rapporti con il Ministero italiano, che impegna buona parte dei mesi di luglio e di agosto non solo in attività di accoglienza dei bambini ma anche di impegno politico .

Grazie all’impegno della sanità toscana questi bambini possono sostenere visite e cure che permettono loro di individuare e curare patologie a volte rare e sicuramente non controllate nei loro territori di origine.

Sembrerebbe tutto sotto controllo ma non è così. Vi pongo alcune questioni che spero si possano dipanare insieme.

1. Serve una presenza dell’Assessorato a sostegno del mantenimento del tavolo/gruppo di lavoro perché la lettera inviata agli attuali coordinatori del Tavolo Mediterraneo non ha sortito gli effetti sperati tant’è che nella prossima riunione del Tavolo non si parla ancora del popolo saharawi.

2.  Di conseguenza a quanto sopra abbiamo bisogno di attingere ancora risorse direttamente dall’Assessorato perché non è stato possibile fare progetti.  Noi  abbiamo però bisogno di continuare a sostenere le richieste che vengono dal Governatore di Auserd (forno per il pane, formazione delle donne,  ed altro ancora). E’ possibile avere la stessa cifra che lo scorso anno avete appoggiato a fine anno sul Comune di Pontedera? Spero di si

3.  Coordinare tutto quanto sopra richiede oltre che tempo anche risorse che attualmente sono in esclusivo carico del Comune di Pontedera. E’ possibile avere anche un piccolo contributo di rimborso spese per le persone che attraverso l’Associazione Crescere Insieme lavorano al coordinamento del Tavolo.

4.  l’Assessore nonché mio amico Massimo Toschi dovrebbe dirmi quando desidera o può andare in visita ai campi per potersi organizzare per tempo.

Scusate la relazione non troppo formale ma non riesco ad essere una diligente “burocrate”.

Daniela Pampaloni

